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russo e cinese nel Mediterraneo e in 
Africa. E il caso ha voluto che Urso si tro-
vasse a Washington proprio nelle ore in 
cui il Dipartimento di Stato americano 
rivelava l’esistenza di un dossier di in-
telligence sui mega finanziamenti (oltre 
300 milioni di dollari)  di Mosca a partiti, 
esponenti politici, aziende di Stato e 
think tank esteri. Il senatore meloniano 
ha anche incassato la smentita dell’ex 
ambasciatore alla Nato Kurt Volker che 
in un’intervista a Repubblica aveva ac-
cusato  Forza Italia, Lega e Fratelli d’Ita-
lia di aver ricevuto soldi da Mosca fa-
cendo inalberare Meloni («le nostre 
fonti di finanziamento sono tutte verifi-
cabili», ha detto di buona mattina a Ra-
dio 24 annunciando querela). Volker, 
incontrato al Business Council, ha così 
voluto chiudere la questione conse-
gnando a Urso un biglietto nel quale 
esprime piena fiducia «nel ruolo di Fra-
telli d’Italia e nell’impegno del partito 
nei confronti della Nato, nel sostegno 
all’Ucriana e alle sanzioni contro la Rus-
sia e sul fatto che Fratelli d’Italia ha zero 
collegamento con la Russia».

Nel mirino, oltreoceano così come 
in Italia, è in realtà la Lega di Matto Sal-
vini. Se lui smentisce e minimizza 

Emilia Patta

Gli Stati Uniti considerano Giorgia Me-
loni «pienamente affidabile», soprat-
tutto nei dossier più cari a Washington: 
fedeltà alla Nato e il sostengo all’Ucrai-
na nella sua guerra contro la Russia. Il 
cordone sanitario attorno alla leader di 
Fratelli d’Italia è costruito da uno dei 
suoi più stretti consiglieri, il presidente 
del Copasir Adolfo Urso, giunto nella 
capitale americana per una missione di 
tre giorni. Tra gli incontri quelli con se-
natori repubblicani della commissione 
Difesa, Sicurezza interna, Energia e In-
telligence: nel menù, oltre alle rassicu-
razioni sull’atlantismo e sul sostegno 
all’Ucriana, ci sono la cooperazione per 
la sicurezza energetica, l’azione comu-
ne per fronteggiare l’espansionismo 

Il senatore in missione a 
Washington incassa le scuse 
di Volker: FdI affidabile

Le rivelazioni Usa

Barbara Fiammeri
ROMA

La manina questa volta è stata ta-
gliata. Mario Draghi costringe il Se-
nato a tornare a riunirsi martedì 
prossimo, a cinque giorni dalle ele-
zioni, per cancellare dal decreto 
Aiuti bis, la norma con cui mercole-
dì, proprio a Palazzo Madama, era 
stata introdotta una deroga al tetto 
di 240mila euro annui per gli stipen-
di di alcune figure apicali della am-
ministrazione. 

Una decisione che ha mandato su 
tutte le furie il premier e provocato 
anche il forte disappunto del Quiri-
nale (Sergio Mattarella e Draghi si 
sono sentiti al telefono) per una 
scelta quanto mai «inopportuna» in 
un momento di crisi come quello at-
tuale, con famiglie e imprese in forte 
difficoltà a causa della crisi energe-
tica. Il risultato è che il decreto Aiuti 
bis da 17 miliardi dovrà tornare per 
una terza lettura al Senato. Ieri in-
fatti il Governo ha presentato alla 
Camera un emendamento, già vota-
to in commissione,  con cui viene 
cancellata la deroga, che, peraltro, 
aveva anche l’aggravante di non 
aver introdotto un nuovo tetto. Di 
fatto gli stipendi degli alti papaveri 
dello Stato sarebbero potuti lievitare 
a dismisura (la copertura finanzia-

ria stimata era di 25 milioni di euro).
Ma il dato più paradossale è che i 

partiti, tutti, dopo averla votata ne 
hanno preso le distanze, attribuen-
done la principale responsabilità al 
Mef  per aver inserito l’emendamen-
to tra i riformulati. «Nessuna mani-
na», ha risposto seccato il sottose-
gretario  Federico Freni che ha se-
guito i lavori delle commissioni in 
Senato e ora alla Camera.

In un primo momento sembrava 
che l’orientamento fosse quello di 
approvare alla Camera un ordine 
del  giorno sottoscritto da tutti i par-
titi, in cui si invitava il  governo a 
correggere l’errore il prima possibi-
le sopprimendo la norma.  Questo 
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Mims: da Conferenza unificata 
via libera a 3 schemi decreto
 La Conferenza Unificata ha dato il via 
libera a tre schemi di decreto del Mini-
stro delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili, Enrico Giovannini.  Il primo 
«riguarda l'assegnazione alle Autorità 
di Sistema Portuale (AdSP) di ulteriori 
10,2 milioni  per la progettazione di 
fattibilità di infrastrutturali  prioritarie». 

ANSA

‘
Fondi russi
 Gabrielli  
sembra avere 
escluso 
«al momento» 
la presenza 
dell’Italia 
nell’elenco dei 
Paesi coinvolti

Fuori onda

L’ostacolo pensioni sarà uno dei primi che dovrà supe-
rare il prossimo governo. Il 31 dicembre si esaurirà 
l’esperienza annuale di Quota 102 e in poche settimane 
la maggioranza che si formerà dopo la tornata eletto-
rale del 25 settembre dovrà decidere se adottare di cor-
sa nuove misure o ripristinare dal 1° gennaio 2023 la 
legge Fornero in versione integrale. Ma appaiono assai 
limitati gli spazi utilizzabili all’interno di un bilancio 
pubblico, che, con la crisi energetica e la corsa dell’in-
flazione, rischia di essere sempre più in sofferenza. 
Anche per questo motivo, ad esclusione della Lega che 
punta forte su Quota 41, le forze politiche in questo 
scorcio finale di campagna elettorale appaiono molto 
prudenti sul delicato capitolo della previdenza. Ieri 
Carlo Calenda nel corso di un Forum Ansa ha voluto 
ricordare che la spesa per questo settore vale la spesa 
per istruzione e sanità messe insieme. Secondo il lea-
der del Terzo polo, l’unica via percorribile per creare 
un sistema più equo sarebbe quella di una ridistribu-
zione della spesa pensionistica prevedendo uscite an-
ticipate per i lavori usuranti. Nessun nuovo canale 
d’uscita anticipata di massa, dunque. Calenda ha an-
che ricordato la sua ricetta per riformare il reddito di 
cittadinanza: «chi non può lavorare mantiene» il sus-
sidio, «chi può lavorare viene preso in carica dalle 
agenzie private che lo forma e poi gli si offre un lavoro, 
pagato almeno 9 euro l’ora. Se si rifiutano le offerte di 
lavoro si perde il reddito».

—M.Rog.
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al quirinale

Mattarella incontra 
il presidente austriaco: 

serve solidarietà in Europa

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 
ha ricevuto ieri mattina al Quirinale il Presidente 
Federale della Repubblica d’Austria, Alexander 
Van der Bellen, intrattenendolo successivamente 
a colazione. Lo ha reso noto un comunicato del 
Quirinale. Nel corso del cordiale incontro al Colle  
Mattarella ha definito «eccellenti» le relazioni tra 
Italia e Austria. Mattarella e Van der Bellen nel 
corso del colloquio e della colazione hanno ap-
profondito il tema della guerra in Ucraina, le con-
seguenze energetiche e la solidarietà europea.  

Sul tavolo anche il tema dell’allargamento 
dell’Ue ai Balcani, ribadito dal Capo dello Stato 
italiano in occasione delle recenti visite in Al-
bania e Macedonia del Nord, e la riforma della 
governance europea. Approfonditi natural-
mente anche i temi legati alla collaborazione 
tra Italia e Austria sul piano economico, scien-
tifico e culturale.
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pensioni 

Calenda: uscite anticipate 
per i lavori usuranti

La fine del tunnel potrebbe  avvicinarsi. Secondo 
l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), in-
fatti, il mondo non è mai stato in una posizione mi-
gliore per porre fine alla pandemia di Covid che ha 
ucciso milioni di persone dalla fine del 2019. «La 
scorsa settimana - ha affermato il direttore dell’Oms 
Tedros Adhanom Ghebreyesus - il numero di deces-
si  per Covid-19 è sceso al minimo da marzo 2020». 
Mentre continuano a calare  i ricoveri negli ospedali 
del nostro Paese (-23,1% nell’ultima settimana, se-
condo il report degli ospedali sentinella della rete di 
Fiaso - Federazione aziende sanitarie e ospedaliere). 
E  dall’Agenzia italiana del farmaco (Aifa) giunge il 
via libera ai vaccini adattati contro Omicron 4 e 5, già 
approvati dall’autorità del farmaco europea Ema. 
L’Aifa  ha ribadito che la popolazione per la quale la 
dose booster è raccomandata in via prioritaria, «è 
rappresentata dai soggetti che presentano fattori di 
rischio e dagli over 60. Tutti gli altri soggetti posso-
no comunque vaccinarsi con la dose booster su con-
siglio del medico o come scelta individuale»
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I giorni che mancano alle prossime 
elezioni politiche anticipate
del 25 settembre

Sul tetto agli stipendi Pa
Draghi impone la correzione 
Aiuti bis. Emendamento del governo approvato in commissione alla Camera: salta  la deroga 
al vincolo dei 240mila euro.  Anche per Mattarella norma inopportuna.  Terza lettura al Senato

Fondi russi: Urso convoca il Copasir
Scontro tra Pd e Lega, Meloni si smarca

(«mai chiesto un dollaro o un rublo o 
un sesterzio a Mosca»), Meloni fa mo-
stra di avere fiducia («non sarà neces-
sario prendere le distanze dalla Lega, 
credo che non emergeranno prove di 
finanziamenti del Cremlino al Carroc-
cio: sono mesi che se ne parla ma non è 
emerso nulla», dice a Radio 24). E natu-
ralmente dal Pd partono accuse esplici-
te. «Noi chiediamo che la Lega di Salvi-
ni disdica il gemellaggio con Russia 
Unita, il partito responsabile di quello 
che sta accadendo in Ucraina», dice il 
segretario dea Enrico Letta. Mentre al-
tri, come il deputato e costituzionalista 
Stefano Ceccanti, azzardano una rela-
zione con la caduta del governo Draghi: 
«A chi sono andati questi soldi? Quali 
decisioni hanno influenzato, forse an-
che la caduta di qualche governo?». In-
tanto Franco Gabrielli, Autorità delega-
ta alla sicurezza della Repubblica, sem-
bra aver escluso «al momento» la pre-
senza dell’Italia nell’elenco dei Paesi 
coinvolti. Ma Urso, nel suo ruolo di pre-
sidente del Copasir, ha convocato per 
domani la commissione di controllo 
sui servizi segreti: «È necessario fare 
subito assoluta chiarezza».
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avrebbe consentito di licenziare, 
come    da programma, in via definiti-
va a Montecitorio il decreto Aiuti bis 
e poi Palazzo Chigi avrebbe  cancel-
lato la deroga al tetto con il nuovo 
decreto Aiuti  ter che sarà all’esame 
del Consiglio dei ministri tra oggi e 
domani.  Alla fine invece ha prevalso 
la scelta di votare l’emendamento. 
Forse perché nel frattempo i partiti   
si sono mossi in ordine sparso. I 
Cinquestelle hanno presentato un 
loro emendamento soppressivo   e 
così hanno fatto poi tutti gli altri 
parti. A quel punto il Governo ha de-
ciso di mettere la parola fine pre-
sentando l’emendamento che è sta-
to votato ieri pomeriggio dalla 
Commissione Bilancio. Se oggi la 
soppressione della deroga verrà 
confermata dall’Aula, il provvedi-
mento martedì 20 sarà nuovamente 
al Senato. Una riapertura decisa-
mente inaspettata, tant’è che la pre-
sidente Elisabetta Casellati merco-
ledì aveva salutato i senatori. Tutto 
da rifare invece. C’è chi sostiene che 
questa nuova finestra potrebbe fa-
vorire  la ripresa del confronto sulla 
delega fiscale e l’ergastolo ostativo. 
Due temi usciti però dall’agenda 
parlamentare non per il calendario 
bensì per il forte contrasto tra i par-
titi dell’ex maggioranza. 
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Tre inserti  per orientarsi nel voto
L’iniziativa
Da martedì con il sole 24 ore

L’ultima settimana prima del 
voto è quella decisiva per gli 
elettori indecisi che 

vogliono formarsi un’idea 
aggiornata e informata su 
proposte e posizioni dei singoli 
partiti. Per questo Il Sole 24 Ore 
pubblicherà tre inserti di quattro 
pagine, uno al giorno da martedì 
20 a giovedì 22 settembre, con 
l’obiettivo di dare  le informazioni 
utili agli elettori che ancora 

devono decidere per chi votare. 
Ognuna delle quattro pagine 

che costituiscono un inserto sarà 
dedicata a un partito politico. 
Anzitutto ci sarà l’intervista al 
leader o alla leader del partito: 
sarà lui o lei a spiegare le ragioni 
che dovrebbero spingere gli 
elettori a votare la sua forza 
politica. Ma l’intervista 
consentirà anche di spiegare le 
principali proposte politiche per 
il dopo voto e consentirà di 
mettere l’accento su alcuni 
aspetti programmatici o di 
spiegarne meglio i contenuti, i 

dettagli, i costi e con quali 
coperture si intende farvi fronte. 

Sempre a proposito di 
programmi, in ogni pagina ci sarà 
anche un secondo articolo 
dedicato proprio a un focus sui 
principali punti delle proposte 
programmatiche, spesso anche 
molto articolate. In particolare, la 
redazione darà spazio a risposte 
sulle questioni più attuali nel 
dibattito elettorale, per esempio  
l’energia, il fisco, il lavoro, il Pnrr, 
senza trascurare i punti che quella 
forza politica considera prioritari.
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lo sciopero di domani 

Tpl, no dei sindacati
all’appello del Garante
«In virtù delle gravi criticità 
denunciate e considerando, 
purtroppo, che le aggressioni al 
personale proseguono anche 
dopo la nostra dichiarazione di 
sciopero, siamo costretti a 
comunicarvi che l’invito a 
ridurre la durata dello sciopero 
ad una dimensione “meramente 
simbolica” non può essere 
accolto». Così Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uil trasporti, Faisa Cisal e Ugl 
Fna, hanno respinto la richiesta 
della Commissione di Garanzia 
sugli scioperi di ridurre da otto a 
quattro ore l’astensione del 
trasporto pubblico locale 
proclamato per domani, «al fine 
di evitare un pregiudizio 
ulteriore ai diritti costituzionali 
dei cittadini utenti nella delicata 
fase di ripresa delle attività 
scolastiche, lavorative e 
produttive che segue la pausa 
estiva».

nuovo canale tiktok

+Europa, al via tour
giovani e  primo voto
Partito il tour di +Europa che 
porterà un gruppo di 5 giovani 
tra i 19 e 30 anni in giro per 
l’Italia con l’obiettivo di 
sensibilizzare le ragazze e i 
ragazzi alle prese con il primo 
voto. «Nel nostro programma - 
ha spiegato Riccardo Magi, 
presidente e deputato del partito 
- c’è la maggiore attenzione alle 
giovani generazioni. Riteniamo 
infatti che il principio dell’equità 
tra generazioni deve essere 
inserito in Costituzione. Non 
possiamo continuare a fare 
politiche che guardano all’oggi e 
non ai prossimi 20, 30 o 50 
anni».   Il viaggio - spiega una 
nota - toccherà 13 città in 8 
giorni e sarà condiviso sul canale 
di TikTok di +Europa creato per 
l’occasione. Il canale sarà gestito 
interamente dai giovani di 
+Europa, che creeranno e 
selezioneranno i contenuti da 
pubblicare.

Scuola

Paritarie: rischio asili 
chiusi a gennaio
Hanno riaperto i battenti 
proprio in questi giorni ma per 
la maggioranza delle scuole 
dell’infanzia e degli asili nido 
della galassia partitaria potrebbe 
arrivare la chiusura nel giro di 
pochi mesi, anche già «a 
gennaio». «Non è una minaccia, 
ma è una reale possibilità se il 
Governo continuerà ad ignorare 
la richiesta di aiuto». Questo 
l’allarme lanciato dal presidente 
nazionale della Fism Giampiero 
Redaelli. «Le scuole non 
intendono più gravare sulle 
famiglie, sulle quali ricadrebbe 
l’inevitabile aumento dei costi 
riguardanti il rincaro delle 
bollette energetiche e gli 
aumenti provocati 
dall’inflazione. Avevamo 
proposto un emendamento 
specifico in vista della 
conversione in Legge del decreto 
sostegni bis, ma siamo stati 
inascoltati».

Brevi

EPA

fiaso: ricoveri giù del 23%

Oms: fine pandemia vicina
Ok Aifa a nuovi vaccini 

Capi di Stato.Alexander Van der Bellen e Sergio Mattarella

Il secondo concerne il Piano integrato di 
edilizia residenziale sociale. Il terzo 
ripartisce 4 milioni  per la copertura 
degli oneri derivanti dall'applicazione 
del contratto nazionale di lavoro  del Tpl 

‘
i programmi
Per ogni 
partito ci sarà 
un focus 
sui principali 
punti dei 
programmi, 
dal fisco 
al lavoro
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